
 .V 

 - "  ' * - < > e J . ..'  ,->r « i l 

1 .1 \ 

t E . - A 
Vb V N m ' a i 14*  Tel #7 121 €3.521  ti

Ì t «84 79*  lUsuiosf #9.49$ 
rri m O 

UNITA 
(con editlona del lunedi) 
RINASCITA 

E NUOVE 

AfUl n 
0.2C0 
raso 
14)00 
1400 

Sem 
&2W> 
»7B0 

800 
14100 

1.700 
1.080 

800 
Spedinone n abaouaaiento portai». Costo corroute «ostate 1.89794 

: mm colonna  Commerciale: cinema u 150- -
cale . 200. Beh! rpertecou  150  Cronaca U lflQ  Neerolofla U 130 
-rtnsnztarte. Bacche . 900 - o . O - i e 
del Parlamento 6 - a  Tel «117? - «964 e succursali in a ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

 romani 
sospendete compatti 
il lavoro è manifestate 
contro là legge truffa ! 
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NELL'AUL A DI MONTECITORIO RISUONA UNA VOCE SOLA: QUELLA DELL'OPPOSIZIONE 

a nott i e 2 giorn i senza sost a 
le sinistr e attaccan o i  nemic i dell a Costituzion e 

V 

La battaglia continuava a all'alba - Le i di voto dei depuitati di a si succedono e pe  tetta 
la a della seduta fiume - i tentativi di o dei i - Gli i di Longo, i o e a 

OGG A E N O E A O A E A 

Alle 1530: sciopero 
/ trasporti urbani si fermeranno oggi dalle 1?,30 alle 18,30 

NE O E 
a due giorni e due nott i la memorabile batta-

glia per  l'eguaglianza del voto e per  la difesa della 
Costituzione non conosce più tregua a . 

a Camera siede in permanenza. o 41 giorni di 
sedute sfibranti , di dibattit i condotti con una intelli -
genza e una tenacia che hanno strappato persino alla 
part e avversa parole di sorpresa e di ammirazione; 
dopo aver  contrastato, una ad una, le insidie e le 
frod i dei dirìgenti clericali , i deputati dell 'opposizione 
continuano a combattere. Essi sanno che la maggio-
ranza ha ormai chinato il capo dinanzi al suo governo. 
Essi sanno che la presidenza dell'Assemblea ha capi-
tolato dinanzi all'Esecutivo. a i 180 deputati, che 
in questo momento si succedono alla tribun a della 
Camera, guardano più lontano dell'aula di -
tòrio . Essi parlano al Paese. Essi presentano la lor o 
denuncia a quel supremo tribunal e che è la coscienza 

a nazione. 

Tale è il solenne significato dell 'avvenimento. 
e Gasperi s'illudeva di far  passare in poche setti-

mane la sua frode. 1 suoi giornali avevano.annunciato 
e garantit o la eoa vittori a per  Natale. Questa illu -
sione è crollata. Stanotte ancora si combatte; si com-
batterà ancora domani, e altrov e nei prossimi mesi. 

e Gasperi s'illudeva di ottenere l'approvazione della 
legge senza danno e senza protesta, nella indifferenza 
e nella passività degli italiani . Questa speranza è stata 
spazzata via. Contr o la legge elettorale di e Gasperi 
si è levato o schieramento più largo, più vario, più 
imponente di opposizione, che abbiano veduto questi 
ultim i anni. l front e governativo è entrato in crisi ; 
i partit i alleati dei clericali ne hanno ricevuto un nuo-
vo colpo e una nuova frattura . 

Preoccupato della sconfitta, spaventato dall'ai -
largarsi delle defezioni, e Gasperi è ricorso allora 
alla prepotenza. a etracciato il regolamento della Ca-
mera, ha imposto la violazione di norme consacrate 
in 80 anni di vit a della Camera , ha calpe-
stato infin e i diritt i sovrani del Parlamento: la sua 
prerogativa di fare le leggi. Sta pagando a caro prez-
zo, duramente, la sua prepotenza. Una ondata di scio-
peri , di manifestazioni, di proteste ha scosso i l Paese. 
l popolo ha mandato i suoi ambasciatori a -

torio . E a ha conosciuto, intorn o alla Costitu-
zione, il più grande movimento di opinione della sua 
storia moderna. a bandiera della Costituzione è stata 
levata anche là 'dove mai, sinora, s'era affermata la 
coscienza dei diritt i del popolo. : non c'è 
oggi parola più nota e più popolare in . 

a lott a cominciata al momento in cui e Ga-
speri presentò alla Camera la sua frod e è ben lon-
tana dall'essere chiusa. Essa è nel pieno del suo vi-
gore. a tribun a di , dalle fabbrich e 
in sciopero, dalle strade dove si manifesta, i democra-
tici italian i mandano il lor o appello e il lor o messag-
gio al Senato, all'Assemblea dove nei giorni prossimi 
la battaglia parlamentare troverà la sua prosecuzione. 
l Senato della a conosce oggi in tutt a la 

ampiezza l'infami a compiuta dal governo.  Senato 
della a vede il plebiscito di protesta, la 
tempesta di collera che tale infami a ha sollevato nella 
nazione. Al Senato della a sta il compito 
urgente di ristabilir e le norme democratiche che sono 
«tate calpestate e di ridar e tranquillit à al Paese. 

a seduta 
e 10,30 di domenica 

mattina la Camera siede in 
permanenza. a 48 ore i de-
putati dell'Opposizione si av-
vicendano ai microfoni per  le 
dichiarazioni di voto contro 
la fiducia e contro la truff a 
elettorale. e dichiarazioni 
c o n t i n u e r a n n o presumi-
bilmente fino alla tarda se-
rata di oggi. Poi si passerà al 
voto per  appello nominale 
sulla fiducia. Se i democri-
stiani speravano di sfiancare 
con questo tour de torce ì 
rappresentanti dei cittadin i 
che vogliono elezioni oneste, 

o 
se i clericali contavano di pò 
ter  indurr e qualche deputato 
socialista, comunista, indipen-
dente di sinistra a rinunciar e 
per  stanchezza ad esprimere 
la sua avversione ei trucchi 
elettorali di Sceiba, non po-
tevano avere delusione più 
amera. a seduta-fiume è 
servita e servirà soltanto a 
render  più evidente agli oc-
chi di tutt i che i clericali non 
solo hanno ridott o il Parla-
mento a una specie di assem-
blea consultiva del governo, 
non solo hanno infrant o Co-
stituzione e , ma 
sono arrivat i ad avvilir e an-
che esteriormente il prestigio 
della Camera. e infatt i 
i deputati di Opposizione so-
no rimasti a turn o nell'aula 
vigil i e attenti, gli esponenti 
delle maggioranza hanno ab-
bandonato i loro corpi disfatti 
sui divani e le poltrone, han-
no offerto al povero personale 
della Camera che con gli oc-
chi sbarrati dalla stanchezza 
adempie al propri o d o v e re 
senza una pausa, una prova 
di offensiva irriguardosit à 
verso il Parlamento e le loro 
stesse persone. 

All e 4 del mattino ha preso 

la parola per  la sua dichia-
razione di voto il compagno 
socialista . Egli ri -
volge la sua polemica soprat-
tutt o verso i socialdemocratici 
e questi reagiscono con inter -
ruzioni che non giungono sino 
alle tribune. Nuovi battibecchi 
con la Presidenza suscita la 
successiva dichiarazione, fatta 
d al compagno . 
Egli mette in luce come questa 
legge sia fatta su misura per  i 
«girella», trist e caratteristi -
ca della vita politica italiana 
che la a sembrava 
aver  cancellato. Questa tradi -
zione è stata invece rinnovata 
dai Paolo , dagli Ama-
deo, dai Pacciardi. 

: a le pare che 
si possan fare personalismi del 
genere? 

: On. Presi-
dente. ma questa è la sostan-
za del problema!  Pacciardi 
e i a a vogliono sfuggi-
re al sincero giudizio del cor-
po elettorale perchè sanno 
che sarebbero condannati per 
aver  tradit o i princip i di l i -
bertà cui si eran sempre ri -
chiamati. 

A A (stizzito): i 
parla di libertà1. 

tà abbiam dimostrato cu sa-
perla difendere coi fatti , a 
differenza di lei. 

Farl a ora i l compagno AS-
SENNATO smascherando uno 
dei sofismi dei difensori dei-
la legge; la pretesa che essa 
serva a creare un governo 
stabile. 

A A (ironicamente): 
l governo di Stalin ò più sta-

bile, certo. 
: Propri o cosi, 

e l'ha dimostrato a Stalin-
grado! 

Anche il compagno Botto-
nelli replica vivacemente alle 
sciocche interruzion i di a 

. o lo richiama 
invitandolo a tacere. 

T. NOCE: a il diritt o di 
parlar e è l'unico che ci sia 
rimasto in quest'aula. 

, che dopo una 
notte in bianco comincia a 
perdere il controllo dei suoi 
nervi, minaccia di espellere 
dall'aul a Bottonelli, poi si 
calma. Si avvicina ora al mi-
crofono l'on. Elsa . E* 
la prim a donna che fa la di -
chiarazione di voto in questa 
nottata. a i d.c, con scarso 
senso di cavalleria rumoreg-
giano e interrompono. e si-
nistr e protestano e ottengono 
infin e che sia rispettato i l di -
ritt o dì parola. 

Sono le 5JS 
Corrono lentamente le ore. 

Gli orologi posti ai lati del-
l'emiciclo segnano le 5,15 
quando prende la parola 0 
compagno . Egli cita 
innanzitutt o ì numeri degli 
articol i della Costituzione che 
questa legge calpesta. a let-
tur a viene interrott a da un 
incosciente grido partit o dai 
banchi di centro: « Tombola! ». 

: l fatto è, ottu-
so collega, che questi numeri 
non te l i puoi giocare perchè 
la Costituzione è entrata nel 
la coscienza degli italiani . 

: Gli eredi 
dei fascisti parlano come voi! 

: l vostro tort o 
sta propri o nell'aver  permes-
so ai missini di definirv i an-
tidemocratici! e con-
clude affermando che lo scem-
pio della Costituzione cui si 
sono abbandonati ì d.c tuona 
offesa ai mort i della -
za antifascista. 

Una voce dal centro: Bum! 
: Chi è questo im-

becille? Signor  Presidente, de-
sidero sapere chi è stato! 

 non se ne preoccu-
pa.  maggioranza tace). 
vergogna! 

Neanche un miniatro 
 (che non è stato 

lui) : Ci sono io! Ci sono io! 
l focoso deputato d.c. vuol 

far  la parte del Garrone di 
« Cuore », ma il gesto viene 
accolto con ilarità) . 

o Audisio una serie di 
oratori , i compagni socialisti 
e comunisti , BOT-

. E BA
, , , 

 e
fondano la loro dichiarazione 
di sfiducia al governo sulla 
fedeltà ai princip i liberal i e 
democratici tradit i dalla mag-
gioranza. e &  compagno 

 si accinge a par-
lare, A A esce dall'au-
la e al banco del governo ri -
mane uno scialbo sottosegre-
tario .  chiede a 

O che assicuri la 
presenza di almeno un mini -
stro nell'aula. 

: A mio giudizio 
i l governo è rappresentato 
nell'aula! 

: a in una di -
scussione sulla fiducia è ne-
cessario che il governo sia 
rappresentato da una perso-
nalit à politica non da un sot-
toministr o qualsiasi! 

: Perchè quan-
do a a se n'è andato lei 
non s'è preoccupato di farl o 

(Continua la «. pag. i . col.) 

Oggi, a partir e dalie ore 
15,30, i lavorator i di tutt e le 
aziende, cantieri, officine e 
posti di lavoro di a e 
della provincia scendono n 
sciopero in una grandiosa ed 
energica mantfestaiione di 
protesta contro le violazioni 
del diritt o parlamentare di 
elaborare le leggi*  attuate 
dal governo con un colpo di 
forza che ha imposto il voto 
rl i fiducia sul testo della leg-
ge elettorale e contro il ten-
tativ o di annullare il regola-
mento che tutela  diritt i del-
 l'opposizione alla Camera. 

a decisione è stata presa 
ieri sera dal Consiglio Gene-
rale delle e e del Sin-
dacati, convocato in seduta 
straordinari a alla Camera del 

. 
All a relazione del compa-

gno Brandani, segretario re-
sponsabile della C* d. , è 
seguito un ampio dibattit o 
con l'intervent o dei rappre-
sentanti dei lavorator i delle 
vari e categorie. 

Al termine della assemblea 
è stato votato un ordine del 
giorno col quale si delibera 
di indir e per  la giornata di 

A E E N A O 

Torin o formo ieri per due ore 
Manifestazioni in tutt o il centro-sud 
Scioperi e cortei 9 , Piombino e Palermo — Altr e vane provocazioni poliziesche 

, 19. — Uno sciopero 
generale di due ore che, a pa-
rere dei dirigenti sindacali, ha 
superato per  ampiezza ed en-
tit à sia quello politico effet 
tuato contro l'arriv o di Eisen-
hower  che quello sindacale del 
12 marzo dello scorso anno, ha 
paralizzato oggi tutt a la città. 
Particolarmente compatta è sta-
ta la partecipazione degli'ope-
rai in tutt i gli stabilimenti cit-
tadini Ecco alcune percentuali 
delle astensioni in alcune fab-
briche: AeriUli a 95%, V 
95%. Fiat i 90%, -

Come ha vegliato o 
 torma dei d. e. ricacciata in aula alle 4 del mattino da un falso allarme 

 domenica le ore nottur-
ne a  hanno perso 
il gusto del silenzio. Anche 
quelle della notte inoltrat a e 
più Sonda, le ore impossìbili, 
di proprietà soltanto deicu-
stodi notturni , dei ferrocien 
e dei oiornaifcti , sono state ore 
normali.  accese, ascenso-
ri  in funzione, bar spalancati; 
davanti al portone, un andi-
rivieni di gente intabarrata 
pel freddo, poliziotti, soldati 
di sentinella, artisti - , 
nell'aula a ferro di corallo, le 
lancette dei due antichi oro-
logi dal quadrante ingiallito 
ruotavano lente, mentre sui 
banchi dei tre settori di sini-
stra, uno dopo Valtro i depu-
tali dell'Opposizione si leua-

o in piedi e parlarono, per 
pronunciare le loro  dichiara-
zioni di voto*. Vna formula 
come un'altra, questa: parole 

di quel gergo misterioso da 
regolamento parlamentare che, 
come osservava giorni fa 

 U Governo ha fatto 
ormai conoscere anche agli 
operai, alle sartine, al conta-
dino, al pubblico più minato: 
a tutti coloro cioè che, da un 
po' di tempo comprano il  gior-
nale magari solo per cercarvi 
le estrazioni del lotto, si tro-
vano a leggere invece fiumi 
di parole su quanto atta Ca-
mera sta accadendo ormai da 
quaranta giorni .  tra il Gi-
nepraio delle misteriose for-
mule del gergo (d'oratore 
chiarisce i criter i della ripar -
f telone circoscrizionale dei 
seggi del diciannovesimo col-
tegio:.. ». » il quorum ». « il ri -
chiamo al regolamento», «il 
numero legale, mio scrutinio 
per  appello nominale che, co-
me è noto comporta la i 

razione di voto, contrariamen-
te, come è ovvio, allo scruti-
nio segreto», eco, ecc.) que-
sto pubblico minuto dei gior-
nali quotidiani ha afferrato 
che li  a  sta ac-
cadendo qualcosa di grosso e 
che mette in ballo anche una 
parte di ognuno, anche se non 
è deputato, anche se di pro-
fessione fa il  tranviere o
lano, il barbiere a  o & 
contadino a

 tutt i costoro, per  la co-
siddetta « opinione pubblica 
indifferenziata» (tanto per non 
abbandonare a gergo) ormai 
parlano i deputati dell'Oppo-
sizione.  trentasei ore, inin-
terrottamente. essi si alterna 
no al microfono, uno dopo o 
altro : parlano, -una ventina di 
minuti ciascuno, spiegano i 
motivi per cui essi v o t a n o 
contro la «fiducia» richiesta 

loro dal governo. Si rivolgono 
tempre, come esige la prassi, 
al m signor  e 
agli * onorevoli colleghi». Si 
riferiscono, come esige la 
pr—H, alle e al te-
sto unico delle leggi per  rele-
zione della Camera dei depu-
tati , approvato con decreto 
presidenziale, 5 febbraio 1948, 
n. 26 (2971): , Tesauro 
e Bertinell i (maggioranza) 

. Capalozza ed Alml -
rante (minoranza)»: questo è 
l'abit o ufficial e della più co-
munemente nota legge-truffa. 

 in realta essi partano al 
 cercano di far capire a 

tuta, anche a coloro che pen 
sano che senza U
della Camera o la Costituzione 
si possa vivere benissimo, che 

O A 

sa a. 

rafior i 
85' 

Grandi 
Ferrier e 

i 
a 

70 %, t 96 %. Spa 70 %, Ne 
biolo 9?%. Pirell i 97%. Su 
perga 98%. n 80%, 

i 100 %, A 90 %, 
o 70%. 

Folti gruppi di operai, usciti 
dalle fabbriche prim a della fine 
dei regolari turn i di lavoro si 
sono portati nel pomeriggio di 
front e alla . dove ha par-
lato Fon. . Al termine 
del comizio si fuiuurv a in via 
Galileo Ferrari s un grande cor-
teo, fra i quali si distinguevano 
numerosi giovani e ragazze. Al 
grido di «Abbasso la legge 
truffa » e di «Viva la Costitu-
zione». al canto degli inni pa-
triottic i e partigiani , i l corteo 
si è snodato per  Corso -
ti . via Gramsci, via , do-
ve a un certo punto sopraggi un-
gevano decine di camion e ca-
mionette carichi di poliziotti . 

Ne nascevano numerosi taf-
ferugli al termine del quali la 
polizìa fermava e trasportava 
a viva forza sai camion una 
ventina di persone. e citta-
dini venivano ricoverati all'o-
spedale. a carica della celere 
non i riuscita però a e 
che la manifestazione avesse 
luogo e le dimostrazioni si so-
no rinnovate per  circa un'ora 
e mezza nel pieno centro della 
città. 

A a più che imponen-
te è stata ieri in tutt a la pro-
vincia e nel capoluogo la pro-
testa dei lavoratori scesi a mi-
gliaia nelle piasse.  tram e gli 
autobus si sono fermati insie-
me agli operai degli stabilimen-
ti ed ai braccianti delle 
pugne. 

porto di Cenava. o scio-
perato i lavoratori di ogni a-
zienda di Sestri Gli operai, u-
sciti dalle fabbriche hanno per-
corso le strade al canto degli 
inni patriottic i A o han-
no manifestato i dipendenti del 

, del Ferroviario , della 
Pettinatura di Biella, dell'Elet-
trotecnico e della S. Giorgio. 

n tutta la provincia di -
venna la protasta popolare 
continua. Scioperi generali 
hanno avuto luogo a Bagnara 
e Fusignano. 

A a la manifestazio-
ne in piazza Baracca si è svol-
ta imponente vanamente con-
trastata dalla polizia. 

A Voltana ) 10.000 la 
vorator i delle campagne hanno 

r rntoneamente abbandonato 
lavoro alle 14 mentre con 

temporaneamente nel centro 
cittadino oltr e 2000 cittadini 
hanno manifestato nelle piazze 
e nelle vie dela città. 

i i deve tatù i eit-

pere generate, 1 

la saa pretesta. N 
1 reiterat i tetervenfl ara-

tali detto Celere, che aa ver-
W anca* dona* e Basatisi 

ferrat o tee vagasse ricevente 
alto 

cortei «1 
nenie le 

vie deus citte.  ntotas seae 
issasti fermi per  tr e ere. 
A nomala». te metile e eem-

eattir a cittadina , aa 
«veto laege «  altr a adopero 
geaerale dalle 9 alle lx. Certel 
« cJttadtei  percorse a 

al canto degli toai pa-
triottici , e la aeaelasto-

le strade e dal aaleeaJ, 
toactova sai al—sol inali neri e 
eaadtertee tritatot i 

in 
i dimostrazioni han-

no avuto luogo ad Arian o -
pino, G Baiano e Pozzuoli 

i 

 m i a i ano la 
Usto tenterà, a pia riprese, di 

» l aaaa ri -
torta. A Baiano (Avelli -

no) cortei di cittadini preve-
nienti da Sperone, Avella, St-
rigliano, , con cartelli 
e bandiere, hanno salato can-
tando per  le vie, e anche qui 
la polizia, dopa qualche carica, 
ha ridiente più loglee ritirars i 

Una 

ne ha avuto luogo » Pozzuoli, 
dove oltr e duemila lavoratori 
e cittadini hanno manifestato 
per  alcune ore per  le strade 
cittadine. 

Per  te seconda volte, nel giro 
di pochi giorni , te poliste ha 
fatto uso delle armi in provin-
cia di . Queste volta, do-
po quella di , te grave 
provocazione si è ripetuto a Tri -
carico, dove  carabinieri han 
no tentato di strappare le ban< 
dlere a aa grappo di lavoratori 
di Granano, che era 11 conve-
nuto per  un condito nel corso 
del quale, einanri a una folla 
di tremil a persone, na prese la 
parola Bltoss  Essendosi  la-
vorator i opposti al provocato 
rio  gesto, 1 carabinieri hanno 
aperto il fuoco, senza per  for-
tuna ferir e neasano. 

 Sicilia 
i le dimostrazioni 

che da più giorni si succedono 

n Sicilia A Palermo un gran-
dioso corteo ha sfilato per  via 

a fino a Piazza -
pio, fatto segno ad accanite ca-
riche della celere che ha fer-
mato 12 cittadini , fra cui il no-
stro corrispondente Speciale. 

Nel , a Vittoria , la 
polizia ha selvaggiamente at-
toccato un corto di lavoratori , 
ferendo tr e persone. Un altr o 
corteo, composto di 500 lavo-
rator i è stato attaccato dalla 
polizia a Catania, nel popoloso 
rione di S. Cristoforo. A Bren 
te, dove la Celere ha caricato 
un altr o corteo, i giovani han-
no aggirato la prevecaxioae po-
llsiesea con una singolare -
dativa: essi, hanno formato 
numerosi gruppi che hanno at-
traversato di corsa le vie del 
paese inneggiando alla Castità-
rione, Sorpresi a 
dimostrazione, i aelistettl, di 
front e alla prospettiva di una 
estenuante quanto inutil e ma-
ratona, hanno preferit o restare 
a guardare. 

t 

Stombe ai mulitaff i 

che 
: Ecco /i là, e n el '2t 

i comunisti inwmìio> 

oggi 20 gennaio a a e in 
provinci a lo sciopero genera- ' 
le a partir e dalle ore 15,30 .. 
di tutt i i lavoratori . 

Nel settore agricolo — con-
formemente alle decisioni 
prese dalle Segreterie della 
Federbraccianti e della Fé-
dermezzadri provincial i — la ; 
sospensione avrà luogo per 
l'inter a giornata di oggi in ' 
tutt i i centri agricoli della 
provincia, ad esclusione del-
l'Agr o romano dove verran-
no osservate le disposizioni 
generali. 

à particolar i sono -
state stabilite per  quanto r i - -
guarda l'astensione dal lavo- -
ro degli autoferrotranvier i -, 
romani Esse sono: » 

— tutt o i l personale del-
le aziende ATA C e STEFE
adibit o al servizi intern i (of-
ficine, magazzinî  . deperti . 
ecc.), sospenderà U lavoro a 
partir e dalle ore 15,30; 

— tutt i S serril i urbani 
deUATAC e della STEFE
verranno sospesi dalle ore 
17,36 «ila ore 18Jt. e Tet-
tar e hi circolazione affini -
ranno al capolinea, » partir à -
dalle 17,3t, ove soaa dirett e . 
in quel momento e vi soste-
ranno fino al termine della 
sospensione. 

Nel settore poligrafico — " 
dove valgono l e disposizioni ~ 
generali — sono stati fissati " 

seguenti orar i particolar i 
per  i lavorator i dei giornali 
quotidiani : i tipograf i del 1. 
turn o sospenderanno i l lavo-r , 
r o dalle 11,39 alle 12,  t i -
pografi del Z. turn o dalle 18 
alle 18,30, t tipograf i del 3. 
turn o dalle ore t,3» alle 1 di 
domani 

 lavorator i sanatoriali, 
ospedalieri, gasisti, elettrici . . 
della , e 
parteciperanno allo sciopero . 
con esclusione del personale .-
necessario ad assicurare i 
servizi essenziali. 

Verr à pure assicurata alla -
cittadinanza la panificazione -
e i l servizio del latte. 

Nei centri della provincia, 
mentre si prevedono vaste , 
manifestazioni a Chritavee-t
chia, e e nel Ca> '. 
stelli  uno sciopero 
di particolar e ampiezza ver- ' ' 
r à effettuato a Ttreii , dove 
i l direttiv o della Camera del

o locale ha deciso di 
indir e astensioni dal lavoro 
della seguente durata: dalle ' 
ore 13 di oggi alle 13 di do-
mani per  i cartai; dalle 13 
di oggi alle 12 di domani a l-
la «Pirel l i» ; dalle ore 9 a l-
le 24 di oggi per  gli edili ; 
dalle ore 12 di oggi in poi 
per  1 dipendenti della N U . 
comunale, delle Acque Alba-
le, dell'Ent e Comunale di 
Consumo. 

Con questo sciopero, i la-
vorator i roaauui Tegltona) 
rinnovar e la prova di forr a 
eae già «nedero ia occasione 

a dinuai lsai 
di e alto 
Fatto Afleatfco, 
atteri ai—o al eentra di 
usa la torà 
al grave 

» e e, 
alTtodipcueVasa «ritolto . 

Efoa^ài^M^ p ^a#S^tev i D]CP"a*an» r fJClIVaTi l 

^aa» ar^r a a r # varrèrV B™eWaW*Tnaa»^Brn V 

; 1» — ET sta* 
to precisato oggi dalla Cassi 
Bianea che toccherà al nuova 
Presidente FiJtahuw» i decide-
r e la sorte di Julius ed Etbel 

. 
Un portavoce del a 

della Giustizia ha 
che l'istruttori * 
non è stata ancora 
relativamecto all'istanza di de-
mènza che i 
inoltrat o al 
per  attenere la' 
della pena di morto. 

n portavoce della 
ca, preso atto a 
rione ministeriale, ha detto «tal 
sarebbe impcestbOe, 
al preaidento 
una decisione di 
che egli cada t 22§ 

A^ . . - » 
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a domenica fino all'  alba di stamane 
i 180 deputati dell'opposizione si alternano alla tribun a 

 dichiaraztoni di voto dei compagni  Vittorio, Giancarlo  - 17 socialdemocratico  si pronuncia contro la fiducia 
ì e «alla 1. pagina) 

(sostituire da un altr o mini -
stro? , a 

: Se non parlerà 
{darò la parola al successivo 
foratore.

: Sarebbe un 
[sopruso. a prendo atto che 

e lei né il governo awer to-
o il valore di quanto si sta 

 svolgendo in queste ore. 
 dibattito , anzi i l moaolo 

[go dell'Opposizione, continua 
[dopo questo incidente, in as-
 senza di tutt i 1 ministri . Par-

liano i compagni , 
, . -

CESCO E O e 
. All e sette meno un 

quarto, per  un contatto elet-
trico , suona d'improvvis o il 
campanello installato al tavo-

| ìo della Presidenza e collegato 
con il «Transatlantico» e i 
 corridoi , per  avvertir e ì de 
putati clie è in corso una vo 
fazione. a non c'è nessuna 
votazione da fare. E i d.c. che 
abbandonano con la cravatta 
slacciata i divani dove dormi -
vano scompostamente, entra-
no inutilment e nell'aula. Co-
me era prevedibile ne escono 
 appena si accorgono che la lo-
o presenza servirebbe soltan-

t o a dare maggiore risalto a 
 questa lotta che si combatte 

EVPalIra 
All e 7 O lascia a 

E il seggio presidenzia-
l le. Anche questo Presidente 

a di rubar e agli orator i il 
(minut o o il mezzo minuto, ma 
[questi tentativi non hanno 

. Fino a questo mo-
o la media delle dichiara-

i si aggira intorn o alle 
lauattr o o cinque per  ora. 

Spesso accade anzi che le in-
i del Presidente pro-

lunghin o invece di accorciare 
e dichiarazioni. Svegliati dat-

il a repentina scampanellata, i 
i.c. cominciano a girar e per  ì 
irrido ! mentre le prim e luci 

lell'alb a filtrano  verdastre dal 
rande lucernario in vetri co-

lorat i che sovrasta l'aula. O-
ìi tanto qualcuno fa capoli-

no nell'emiciclo, si trattien e 
uialche minuto, poi esce: sui 
janchi di centro si avvicen-
lano di due ore in due ore 
sonnacchiosi deputati cleri-
cali. . 

Parlano cosi, illustrand o 
tori forza i motivi della pro-
jri a sfiducia. 

, , t e-
resa NOCE che scuote con la 
sua voce e le sue pungenti 
apostrofi i pochi . che cion-
dolano .mèzzo dormienti sui 
|toro banchi, come sentinelle 
poco vigili , lasciate dall'eser-
cito accampato nel corridoi , a 

untare un possibile attacco 
ìemico. , CAPAC-

, , , 
, , ri -

badiscono punto per  punto 1 
ìotivi per  cui un'assemblea 

Jemseratica non può che re-
spingere una legge truffaldin a 
che per  venire approvata ha 
lovuto esaere imposta con 
lezzi apertamente illegali. -
Sono le 8,30 quando i l com-

. agno O
si alza per  parlare. Vorrei ri -

ddare, egli dice, che oggi è 
an . 

E (che siede ora al 
janco della Presidenza): E 
ie c'entra? 

: C'entra, si-
_nor  Presidente, perchè vede 
inch'i o mi chiamo o e 

iene l'on. Sceiba. E cosi spe-
che l i Santo comune voglia 

fare quel miracolo che nessu-
no sinora è riuscito a fare e 
invincere i l o a ve-
ir  qui a fare quelle dichia-

ioni che, se fosse possibile 
;rlo , egli si è vergognato 

fare ieri . 
: Nego la fi-

lucia a questo governo che è 
in stato di fallimento fraudo-

. a nego a nome del 
[ezzogiorno e della Sicilia i l 
ai'  risveglio vi fa tanta 
aura. 

: Vi era un luogo 
f mediazione, dove ancora si 
iteva discutere e cercare una 

vne: la Camera. Voi 
avete voluto togliere questa 

safibOità. Se farete altret -
. - »to al Senato non resterà 
fon) nulla, non solo dei nostri 
[istitut i democratici, ma anche 
[di questa possibilità di trova-
r e un'intesa pacifica. Badate, 
sin che siete ancora in tempo, 
a quello chetate. 

[-rnacgta 
[che ha 

l governo, 
iranza « l a 
tenuto Q sacco hanno 

, ormai mostrato ehiaraznente 
l a strada che si vuol seguire 
per tatuare iegasNbs, alla Co-
gtìtmsowei (Onesta frmaa **~ 

stette i cìamoridei d ^ e l j e 

 che h* ore sostitui-
to e «  banco detta

t i  e sorride trvismtiU* -
[f.mente, ehe intervenga contro 
Wroemtore. Ckiesferpi *cot*pa -
% «teliti bis» d a i rut e e rSefciama 
.tém* 9 tra
ut*  Costituzione che è frutt o 
fdefrantifascismo « col mrono-
* r o di appartenere! Che è 
1 frutt o def ialotta dei Partit o 
à di Gramsci a cui mi onoro 
e  ugualmente di appartenere! 
v Per  questo fi  mio diniego di 

fiducia ha un chiaro sicniflca-
,-tor  d i t e*  della Costituzione. 

§- Seauono i compagai BSB-
t SCOT-

T  il quale si dichiara solida-
l e con gli operai della Bre-

del lTPheni, delTAU. Bo-
^9, eoi teaeeatffltt della Val -

^ Padana, con gli intellettua-
l i 4>Ua sna e in Questa 
*~*~ ^ easjsro  gnaulio atlan-

t i gassi r i . Si alza quindi 
A i l 

quale, con la calma di un pro-
fessore che parla nell'aula di 
una Università, dà una bril -
lante lezione di diritt o costi-
tuzionale ' alla maggio*anza 
che, dopo una decina di mi-
nuti si agita: ma Cap<uozza 
non si scompone e parla tran -
quillamente per  30 minuti . E-
gli cita acutamente i testi de-
gli stessi professori della «Ci-
vilt à Cattolica» e del gruppo 
di maggioranza per  dimostra-
re « le stupefacenti eversioni 
delle tavole regolamentari 
della nostra Assemblea » che 
hanno condotto a questa si-
tuazione di assurdità giuridi -
ca e costituzionale. 

: a basta!  già 
troppo che parla! 

: E tu invece non 
sai dir e altro. Perchè non fai 
la tua dichiarazione di voto? 

: Noi non pos-
siamo che negare la fiducia a 
un governo che ha dimostrato 
di credere che la forza del 
numero debba valere più del 
diritt o scritto nelle leggi: a 
un governo che cammina 
quindi sulla strada del passa-
to più oscuro. a non è det-
to — conclude l'orator e — ci-
tando una sestina rivoluziona-
ri a degli studenti di a 
contro il o di polizia 
di Francesco , non è detto 
che un decreto del o 
che ha deciso a che il passato 
sia presente» significhi «che 
i l passato sia futuro» ! 

a citazione lascia mogio il 
ministr o i ;me è di 
turn o al banco del governo: 
sinora, salvo che al momento 
delle votazioni, lo ai era visto 
poco in aula; ma dopo l'esito 
dello sciopero del ferrovier i 
disastroso per  il governo, pare 
che Sceiba l'abbia invitat o a 

stare di più alla Camera dove 
non può combinare altr i guai, 

Coi discorsi dei compagni 
 (che a con 

voce commossa delle genti del 
a abbandonate dal gover-

no),  e CA-
 si giunge a mezzo-

giorno. n aula si ha U cam-
bio della guardia d.c: un 
gruppetto esce e l'altr o entra 
tr a le apostrofi ironiche delle 
sinistre. 

Salgono alla tribun a NE-
,  e , 

i l cui vivace intervento di de-
nuncia della politica di fame 
e di oppressione del governo 
irrit a profondamente la mag-
gioranza. «Col mio voto di 
sfiducia — esclama -
C  — io vi dico anche il mio 
disprezzo! ». 

N (d.c): o ricam-
biamo! 

: o 
pure, ma non potete ricambia-
re quello del popolo! 

Con parole semplici e com-
mosse. il compagno -

 ribadisce la condan-
no ni governo: sono un ope-
ral o modesto che, grazie al-
l'incoraggiamento e alla forza 
che mi ha dato il Partit o co-
munista, ho oggi l'onore di di-
re la mia parola in questa Ca-
mera. E la mia parola é un 
fermo no alla vostra politica 
antioperaia e antipopolare! 

All e 13 prende la parola la 
compagna a , la ter-
za donna che fa la sua di* 
chiarazione di voto, ma il 
banco del governo è vuoto. 

e chiede che un mi -
nistr o venga in aula. o 
che i d.e. lo cercano si ha una 
piccola interruzione. , 
seduto al banco delia Com-

missione, dà segni di .mpa-
zienza. 

: a ù sempre 
al suo posto! 

: Altr o che 
l'edera! 

: Si crede ancora 
presidente di una Commissio-
ne che non esiste oìù! 

o toggo 
dolio paura 

Finalmente rientr a l'onore-
vole  che viene 
ironicamente applaudito dalle 
sinistre e la compagna COP-
P  può parlare: Questa che 
voi ci presentate — eua dice 
— è la legge della . A-
vele avuto paura o di 
ricevere le delegazioni che ve-
nivano al Parlamento. Avete 
avuto paura che la geme sen-
tisse quello che noi d'revamo 
qui. Per  questo avete mozza-
to la discussione. a non sa-
rà questa paura a sa iva .-vi Es-
sa dimostra soltanto l i vostra 
debolezza! 

e ora p a r l a r e 
, ma nuova-

mente l'on. a se ne è 
andato alla chetichella e le 
sinistre reclamano nuova-
mente. 

: Ci sono due 
sottosegretari e ne avanzano! 

: e mez?i mini -
stri non fanno un m misti o! 

Finalmente il povero -
vestiti fa la sua terza entrata 
in aula e reclama vivacemen-
te col Presidente che Vha tat-
to chiamare. 

: Che vuole, 
bisogna adattarsi! Parti ono-
revole Pieraccini e cerchiamo 
di fare un dibattit o serio! 

: l noslio di -

battit o è serio! a nostra lot-
ta è estremamente seria. Noi 
siamo qui a batterci contro la 
truff a vergognosa del gover-
no, che non è solo POCJ seria, 
ma è delittuosa (grida sui 
banchi d.c). E ricordatevi che 
la lotta non finisce qui. Con-
tinuerà al Senato, continuerà 
nel Paese! E come cittadino 
italiano, come socialista, per 
quanto di grave rappresenta 
questa legge nel processo di 
involuzione che è in corso da 
cinque anni, io dichiaro !a mia 
sfiducia nel governo 

Ore 13,30: sono passate 12 
ore consecutive da quando to-
no cominciate le dichiarazio-
ni di voto. o parlato 51 
deputati dell'opposizione, di-
mostrando che tutt e le sopraf-
fazioni, le illegalità e questa 
stessa mostruosità costituita 
dalla seduta interminabil e e 
senza soste ehe si va svolgen-
do non hanno per  nu'l a intac-
cato la volontà e la capacità 
dei rappresentanti popolari di 
battersi fino in fondo per  la 
democrazia. 

l buon senso vorrebbe che, 
a questo punto, si facesse al-
meno una breve sospensione 
di un paio d'ore. Ed è quan-
to chiede Yon. E 

) osservando che, se ij 
d.c. se ne dormono sci divani 
e non si dan cura di parteci-
pare ai lavori della Cambra, 
tuttavi a bisognerebbe almeno 
aver  riguard o alla salute del 
personale della Carnei a che 
non ha le stesse comodità. l 
d.c.  però, si oppo-
ne e la maggioranza — che 
ero tornata in frott a non ap-
pena Spallone aveva fatto la 
sua proposta — la respinge 
per  alzata di mano. 

Nego la mia fiducia al governo della truffa 
a nome dei partigiani caduti per la libertà! r 

a seduta quindi continua 
Parlano 1 compagni , 
Olind o  e a 

Z che polemizza vivace-
mente con i sindacalisti de. 
i quali sono scappati di front e 
alle delegazioni dei loro ates-
si operai che volevano ejpr i 
mere ad essi 11 loro rifiut o 
della legge-truffa. i 
grida alcune scuse vaghe). 

A : On. a 
pelli , se vuole spiegarsi le c«— 
do volentieri la parola! -
pelli si precipita olla parta e 
acompare rapidamente). 

a dkhtarailO
41 i 

l socialdemocratico di BÌ 
nistr a  esprime 
quindi anch'egli, con -ina fer-
ma dichiarazione, la .nropri a 
sfiducia al governo per  la sua 
politic a sovvertitrice della le-
galità. 

Si alza quindi la compagna 
e , -nadre di 

due caduti partigiani , la cui 
dichiarazione è una fort e i e 
quisitori a contro tutt a l'opera 
del governo, pronunciata con 
voce commossa e con una for -
za di persuasione che costrin-
ge a lungo gli stessi democri-
stiani ad ascoltare in silenzio: 
Come donna italiana, oltr e 
che come comunista — ella 
dice — io sento i l dovere di 
votare contro questa legge 
truffa . Nego la fiducia al go-
verno per  gii operai cacciati 
dalle fabbriche chiuse. Ne^o 
la fiducia al governo per  ì 
braccianti della Valle Pada-
na espulsi dalle cascine, per 
i lavorator i uccisi dart i inci-
denti sul lavoro provocati 
dall '  inumano supersfrutta-
mento, per  gli sfrattat i re-
strett i a vivere nelle caserme 
e ai quali si rifiutan o per-
fin o le medicine per  curarsi. 
Nego la fiducia al governo 
che va a Parigi e a Bonn a 
strìngere la mano ai compii' 
ci e agli scarceratori dei
selring e degli altr i respon-
sabili degli spaventosi mas-
sacri di Cefalonia. delle Fos-
se Ardeatine. di t »! 

 democristiani che smora 
erano stati silenziosi e come 
soggiogati da questa umana 
eloquenza, cominciano a in-
terrompere a questo punte 
Foratrice, in modo sempre 
più volgare. Si distinguono 
tr a gli altr i la Onorevole Ti 
tomanlio. Cappugi e Tonengo. 

Nego la fiducia al governo 
— prosegue la compagna 

 — perchè, mentre 
dimentica questi nostri mor-
ti , fa fare dai Comitati Civi -
ci una calunniosa e infame 
campagna contro l'Union e 
Sovietica che ha combattuto 
anche per  la nostra libertà . 
(Nuove faferruzfont e mino-
ri) . Nego la fiducia a nome 
dei partigian i italian i che ti 
governo ha tradit o persegui 
tandolì e gettandoli >n car-
cere! 

Questa frase provoca un 
violento incidente, per  fortu -
na senza conseguenze. T/orUe 
Tojienoo balza infatt i in piedi 
battendosi la mano sul fondo 
dei pantaloni e gridando al-
cune parole che si perdono 
nel baccano. e 
parecchi deputati socialisti e 
comunisti si lanciano contro 
di lui per  dargli una lesio-
ne, ma vengono trattenut i 
dai commessi e da altr i de-
putat i che li trattengono. 11 
chiasso m aula e altissimo. 

. , che presiede 
in questo momento, richiama 
severamente alPordine To-| 

teggiamento, ma egli si di- , direttor e , 
fende assicurando che non in 
tendeva compiere un gesto 
volgare e offensivo, ma solo 
indicar e il posto in cui tene 
va. nel portafoglio,'  una tes 
sera che dimostrava i j»uoi 
merit i nella guerra ' part i 

E accetta la giustifi -
cazione e si dichiara felice 

Giasepse i Vittori a 

che non vi sia stato nell'aula 
del Parlamento un gesto che 
offende le glorie della i 
stenza italiana. (Queste pa-
role sono accolte con vivi ap-
plausi di tutta l'Assemblea. 

 è cosi liquidato) . 

Si levano quindi a parlar e 
i compagni  POZZO. -

, -
CO. , .

O e . 
Sono le ore 17. o olir e 

trent a ore di questa seduta 
che sì è iniziata domenica 
mattin a alle 10,30, l'ari a 
stessa dell'aula si è fatta ir -
respirabile. . o 

 si alza quindi e 
comunica che gli strumenti 
igrometric i dimostrano che 
non si può proseguire la se-
duta in queste condizioni 
senza grave danno per  la sa-
lute. Egli chiede quindi una 
sospensione di mezz'ora per 
rinnovar e l'aria .  djc. si sono 
opposti anche a questa pro-
posta ragionevole, conferman 
do cosi la loro ottusa osti-
nazione. Essi, del resto, ap-
pena votato, si affrettano ad 
uscire. 

e dichiarazioni di voto ri -
prendono quindi ininterrotte . £.--"— « — rr  "r.v—T
l monarchico E e s p n - l 5 » ,n ^ Ì f " t l ^ J ^ ^ r t " n , « * 

me per  la sua parte la sfidu- chiederne alla . il ritiro . 

a politica democristiana as-
servita a forze straniere tro -
va un brillant e commentatore 
nell'on. Smith che conclude 
dichiarando che è ora che il 
potere passi in altr e mani 
più degne.  compagno -
grao motiva ampiamente la 
sua sfiducia, sia per  la legge 
in sé che colpisce i diritt i 
dell'eguaglianza del voto e 
dell'eguaglianza dei partiti , 
riconosciuti dalla Costituzio-
ne. sia per  le conseguenze di 
questa legge che è solo uno 
strumento di fin ì illiberali , 
come ha dichiarato lb stes-
so e Gasperi quando ha 
confermato che egli intende 
mantenere i l progetto delle 
leggi eccezionali. E ancora — 
dichiar a o — vi è i l 
modo con cui questa legge è 
stata a e che offende 
i l diritt o e vi è infin e i l « no » 
opposto da e Gasperi alla 
proposta di referendum a-
vanzata da Togliatti . Ciò con-
ferma su quale strada i l go-
verno si è messo. , af-
ferma l'oratore , io voto la 
sfiducia anche come giorna-
lista. poiché questo governo 
intende, con questa legge, ar-
rivar e ad una nuova soppres-
sione della libert à di stampa. 

N n i M vlttifto 
Al compagno o segue 

alla tribun a la compagna Gì 
sella  che ri -
corda le lotte dei tessili di 
Novara, delle donne del Biel-
lese e del Vercellese: queste 
lott e hanno garantito i di-
ritt i di questi lavoratori . Es-
si, hanno diritt i di essere con 
siderati eguali ai loro padr e 
ni . Per  questo motivo — 
conclude l'oratric e — voto 
contro questa legge che mir a 
a distruggere questa egua-
glianza conquistata in un se-
cctr» di lotte. 

All e 18,50 prende la paro-
la Ucompagno Giuseppe

. a dichiarazione 
di voto dell'ex-bracciante che 
guida oggi la più grande or-
ganizzazione dei lavorator i dì 
tutt o i l mondo è una lezione 
di democrazìa, una esaltazio-
ne della coscienza costituzio-
nale delle masse lavoratrici . 
Egli nega la fiducia al gover-
no perchè questa legge è an-
tidemocratica, immorale, in -
costituzionale in quanto mir a 
a precostituire una maggio-
ranza inamovibile in funzione 
dell'interesse personale degli 
attuali ministr i e deputati go-
vernativ i e degli interessi an-
tisociali che questi individu i 
difendono. Ne volete la pro-
va? —- chiede i Vittori o al-
la maggioranza. — Eccovela: 
U cardine della politica che 
questo governo intende per 
seguire sono le leggi contro 
la libert à di sciopero, di stam 
pa e contro le altr e libert à 
democratiche.  socialdemo-
cratici , per  salvare la faccia, 

scinimo a strappare qualcosa 
di più per  gli statali perchè! 
la maggioranza governativa 
non era pletorica. Oggi i l go-
verno vuole una maggioranza 
schiacciante per  poter  fare 
nel futur o ciò che vuole! Tan-
to per  dirn e una — esclama 

i Vittori o — questa mag-
gioranza pletorica potrebbe 
consentire domani ai sinda-
calisti d. e di votare anche 
contro  governo senza far -
gli correre alcun serio peri-
colo.*.  ,. ' . . . . ; 

Polemica 
sullt MtgailMil 

Voi dimenticate — conti-
nua l'orator e — che la fun-
zione del Parlamento in una 
società divisa in classi sta 
propri o nel contemperare, 
neirequilmrar e gli interessi 
delle varie classi sociali, nel 
favorir e l'ascesa delle forze 
nuove alla direzione della v i -
ta politica. Questa è la diffe-
renza sostanziale tr a un re-
gime democratico e un regime 
tirannico . 

Noi ci opponiamo a questa 
legge — prosegue l'orator e — 
con la certezza di combatte-
re la più grande e più bella 
battaglia democratica che si 
sia mai svolta in . Quan 
do milion i di lavorator i si 
mettono in moto per  difen 
dere i diritt i del Parlamento 
vuol dir e che la coscienza 
democratica si è radicata nel 
popolo in modo tale che nes 
suna forza riuscir à più ad 
annullarla .  violente 
al centro). 

Presidente : 
a prego! Concluda! i 

Vittorio parla da mezz'ora 
ormai). 

: Quando mi-
gliaia di delegazioni si affol-
lano intorn o al Parlamento 
per  sostenere la nostra bat-
taglia~. 

SAGGTN : Ce le por-
tate voi! (Al centro si ride). 

T. NOCE: Certo! E ne sia-
mo fieri!  Provatevi a fare al-
trettanto ! 

S  E*  tutt o or-
ganizzato! 

: Voi di -
sprezzate a tal punto le mas-
se popolari da credere che si 
possan far  muovere come 
marionette. Anche la più for -
te organizzazione non riusci-
rebbe a muovere nessun la-
vorator e se non si trattasse 
di una causa giusta e profon-
damente sentita dal popolo! 
(Calorosi applausi a tini" 
stra). Se non lo capite, signo-
r i della maegioranza. peggio 
per  voi! Ciò non servirai a 
cambiare le cose. e masse 
popolari si sono conquistate 
la libert à con la loro lotta. 
Nessuna forza al mondo riu -
scirà a farl e tornar e indietro ! 
(Un applauso entusimstico sc-
int a le parole di  Vittorio. 
ti segretario detta  ha 
parlato per 55 minuti). 

eia al governo. Seguono il 
compagno .

 punge nuovamente 
con la sua elegante ironi a la 
sonnolenta maggioranza. GE-

 e A i l quale 
parla a nome della Sicilia e 
lamenta che nessun deputato 
della maggioranza di questa 
regione abbia avuto il corag-
gio dì levarsi a spiegare co-
me egli concili la fedeltà al 
governo con la politica di 
oppressione e dì sfruttamento 
che questo ha introdott o nel-
l'isola. 

E» quindi la volta di due 
giornalisti : l'indipendente di 

« _. sinistra , direttor e del 
nengo deplorando il suo a t -UPaese», e il compagno -

a la . ha fatto orecchie 
da mercante. 

Come si può asserire, dun-
que, che questa legge serve 

a difesa della democrazia 
polìtica quando il program-
ma del governo tende alla 
soppressione dei diritt i demo» 
cratici sostanziali dei lavora-
tori ? E? democartico ricorre -
re ad un artifici o illegale per 
restar  maggioranza, nonostan 
te l'emorragi a di tr e milion i 
di voti subita dalla C nel-
le amministrative? Ciò che è 
avvenuto in occasione del di -
battit o sugli aumenti agli sta-
tal i ci spiega una delle ra-
gioni principal i per  le quali 
la C vuole arraffar e il pre-
mio di maggioranza. Noi rìu -

74 
: a parola 

all'ori . Nadia Spano. a pre-
go di non seguire il cattivo 
esempio e di esser  breve. 

N. SPANO: Cercherò di 
esser  breve, ma il guaio è che 
contro questa legge c'è trop -
po da dire. a maggioranza 
ci ha lasciato parlar e da soli 
e, per  quanto parliamo tutti . 
è impossibile dir e tutt i i mo-
tiv i della nostra avversione 
alla truff a elettorale. -
trice, tr a i continui richiami 
di . esprime con 
energia l'avversione delle 
donne italiane ad un governo 

che vuol varare una legge 
antidemocratica. 

Con Nadia Spano hanno 
parlato 74 oratori . Sono le 
ore 20 e il dibattito , a que-
sto punto, ha una parentesi. 
l compagno O pren-

de infatt i la parola per  un 
richiamo al o e 
chiede che la seduta sia so-
spesa in quanto la Camera si 
trova in uno stato di assoluta 
illegalità. 

: Perchè? 
: Perchè la Pre-

sidenza è vacante. 
 (saltando sul-

la sedia presidenziale): a 
che vacante! Ci sono io alla 
Presidenza! 

: No. i legal-
mente non esiste in questo 
momento perchè risult a in 
congedo per  ragioni d'uffici o 
nell'albo degli assenti affisso 
in quest'aula! 

 non accetta 
i l richiamo al . 
Audisio protesta. -
G  insiste affermando che la 
sua presenza è incontestabile. 
Proteste insofferenti partono 
dai settori dei clericali ac-
corsi in gran frett a al prim o 
annuncio di burrasca. e con-
testazioni continuano per  un 
quarto d'ora, fino a quando 
cioè , con atto 
d'imperio , dichiara inammis-
sibile il richiamo al -
mento e dà la parola al suc-
cessivo oratore, il compagno 

. l deputato co-
munista friulan o nega la fi -
ducia al governo a nome dei 
cittadin i della provincia di 
Udine trasformata in accam-
pamento di trupp e americane. 
A Beltrame succede il com-
pagno , che dichia-
ra il suo no di socialista e di 
meridionale al governo che 
ha ingannato i lavorator i dei 
Sud e che oggi vuol negare 
loro il diritt o di avere una 
giusta rappresentanza alla 
Camera. 

Porla Ungo 
o una nobile dichiara-

zione dell'on. O -
) che pur  essen-

do in precarte condizioni di 
salute non ha volqto manca-
re a questa storica battaglia, 
prende la parola il compagno 

i O vice-segretario 
generalo del nostro Partito . 
Egli osserva che la stessa 
questione di fiducia posta ad 
una Camera pei eleggere 
un'altr a Camera è inaudita e 
paradossale; ma tanto più as-
surda e .paradossale appare 
questa richiesta quando la si 
giustifica col fatto che la 
Camera discuterebbe da trop -
po tempo la legge elettorale. 

e dieci leggi che dal 1881 al 
1920 hanno regolato di volta 
in volta la materia elettorale 
sono state discusse per  una 
media di cinque mesi e 17 
giorni ciascuna, per  i l doppio 
del tempo, cioè, occupato da 
questa discussione. E nessun 
governo, nei passato, sentì 
mai i l bisogno di ricorrer e a 
procedure eccezionale a so-
prusi e violenze per  affretta* 
r e 1 tempi. Solo i 
giunse a questi estremi e in -
fatt i i quattr o provvedimenti 
elettorali proposti dal fasci-
smo durante il suo dominio 
restarono davanti alle assem-
blee fasciste solo per  una 
media di un mese e 13 giorni 
ciascuno. 

1 quattr o partit i rubaseggi 
— osserva ora o — han-
no discusso e trattat o per  ol-
tr e quattr o mesi intorn o a 
questa legge-mostro. Oggi es-
si trovano inverecondo che i 
570 rappresentanti del popo-
lo italiano discutano per  al-
meno altrettant o tempo, alla 
luce del sole. o aver  r i 
cordato la catena di sopraf-

fazioni cui si sono abbando-
nati i governativi per  stroz-
zare la discussione, l'orator e 
afferma che se e  Gasperi 
non è riuscito a trasformar e 
la Camera in un bivacco di 
manipoli è però riuscito a 
trasformar e la sua maggio-
ranza in un gregge che, a co-
mando, emette il propri o *i 
a qualsiasi richiesta e persi-
no a qualsiasi assurdo, come 
accadde in quella insulsa vo-
tazione sulle parole a agli 
effetti», che è l'unic a parte 
della legge che sia stata di-
scussa e votata. Ora il gover-
nô  vuol chiudere i battenti. 
Ciò avviene perchè il gover-
no sente che la discussione lo 
inchioda alle sue responsabi-
lità , sente che il Paese si è 
interessato e si è mosso sot-
so la spinta della lotta par-
lamentare deli'  Opposizione. 
Certamente j l governo trove-
rà una maggioranza pronta a 
dirgl i di sì, ma nelle stesse 
file dei partit i governativi vi 
sono uomini che, respingen-
do allettamenti personali, ri -
sponderanno noi Noi invia-
mo il nostro saluto — escla-
ma o — a questi uomini 
che hanno saputo tener  fede 
al richiamo della loro co-
scienza! (Applausi calorosi a 
sinistra). 

Non vi ilhidett ! 
Quale valore potrà avere il 

voto favorevole di una mag-
gioranza che aspetta il pre-
mio di 180 seggi in so-
prannumero? Anche -
ni ottenne la maggioranza in 
Parlamento ma quelli che 
trionfaron o allora sono stati 
irreparabilment e condannati 
dalla storia. Non si illudano 
i clericali della loro momen-
tanea vittoria !  fatt i cam-
minano con ben altr o passo 
che trent'ann i fa. a discus-
sione che il governo vuol 
strozzare in quest'aula conti-
nuerà nel Paese. 

« Più lavoro e non più de-
putati democristiani ». « -
forma agraria e non truff a 
elettorale ». « Case coloniche, 
assistenza, istruzione e non 
nuove leggi elettorali ». « -
bertà democratiche e pacifica 
convivenza tra i cittadini « 
non nuova propaganda dì 
odio e di divisione naziona-
le ». si chiede da ogni parte e 
da ogni ceto. l governo chie-
de la fiducia per  non ascol-
tare queste richieste. a non 
si illud a di aver  vinto quan-
do riuscir à a raccattare la fi -
ducia. -n cammino della leg-
ge non è'finito . Ti popolò ha 
imparato dall'esperienza fa-
scista. l popolo saura far  fal-
lir e la truff a con la sua azio-
ne e, se fosse necessario, coi 
suo voto. (Uno scroscio d'ap-
plausi accoplie le parole di 

fv già notte 
Subito dopo parlano, in 

un'atmosfera serena, il com-
pagno socialista COSTA, la 
compagna a -

 l'indipendente , che 
è l'ottantesimo oratore. E* 
notte inoltrat a quando il 
vice-presidente , 
succeduto a , fa 
scoppiare un incidente nel 
tentativo di mozzare il di-
scorso del compagno Gabrie-
le . Egli parla 
rivolgendosi ai suoi elettori 
di Como, ai piccoli contadini, 
agli artigiani , agli operai che 
sono attanagliati dalla crisi 
e che preferirebbero veder 
discutere dalla Camera leggi 
sociali piuttosto che truff a 
elettorale. O lo in-
terrompe per  quattr o volte. 
Gabriele  insi-

ste rivendicando il diritt o al-
la parola. 

: Passi i suoi ap-
punti agli stenografi. 

No diritto 
«Ilo parola! 

G. : No, io ho 
il diritt o di parlare!  d. e, 
temendo che qualcosa acca-
da, entrano in gran numero 
nell'aula). e so-
stiene l'orator e comunista. 
All a fine O si ras-
segna e lascia concludere Ga-
briele . Gli suc-
cede quindi il compagno 
Gaetano , il 
quale suscita un vespaio nel-
l'aula,'  asserendo che la leg-

Giancarlo Pajetta 

gè elettorale è la più grande 
trutt a del secolo. Subito dopo 
la Camera ascolta in silenzio 
un nobile intervento della 
compagna e JOTT  la 
quale, nello esprìmere la sua 
sfiducia al governo e nel mo-
tivar e il suo voto contrari o 
alla legge-truffa rileva come 
questo significhi per  lei, de-
putata di o Emilia , e-
sprimere il sentimento una-
nime di indignazione di quei 
lavorator i e di quelle popo-
lazioni. * 

Avviandosi alla fine della 
sua dichiarazione di voto, la 
compagna Jotti ricord a come 
qualche giorno fa ella abbia 
avuto modo di parlar e con 
una giovane quindicenne che 
porta un nome glorioso, il 
nome di Cervi, venuta a -
ma "con una delegazione reg-
gina. Negli occhi di questa 
ragazza, velati dall'ombr a del 
terribil e lutt o che ha colpito 
la sua famiglia, che ha dato 
ben sette uomini — sette fra -
tell i — alla lotta di libera-
zione, ella ha veduto insieme 
il dolore per  il nuovo grande 
delitt o che viene consumato 
ai danni del popolo italiano e 
al tempo stesso la fierezza di 
chi sa che nulla varr à ad ar-
restare la marcia di chi lotta 
per  una causa giusta. 

E' quindi la volta della 
compagna socialista a 

O O e successi-
vamente del compagno JA-
COPONE che esprimono la 
loro sfiducia ai governo e 
motivano il loro voto contra-
ri o alla legge truffa . Quando 
prende la parola il compagno 
Pietro , i democri-
stiani presenti nell'aula sono 
pochissimi. a . basterà che 
egli qualifichi « svergognato e 
sfacciato» l'atteggiamento di 

e Gasperi. che gli urlacci di 
questi pochi richiamin o la 

le notti bianche di Montecitorio 
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in realtà non è così, che in 
realtà oggi per  è un 
grave momento, che oggi ti 
colpo di Stato sì veste in abi-
to non più da squadrista ma 
da funzionario democristiano. 
Cercano di far intendere a 
tutti, w borghesi e proletari , 
ricchi e poveri », che la lotta 
del governo contro le mino-
ranze e contro la piustizia 
elettorale é la lotta non pia 
di un governo ma di un re-
gime. Gli italian i sanno cosa 
succede quando dal governo si 
passa al regime, 

Sono quarantotto ore, dun-
que, che i deputati dell'Oppo-
sizione non dormono. Si alter-
nano nell'aula e nei corrìdo», 
pasteggiano, parlano con i 
giornalisti, escono, entrano. 
Sono tanti , centottanta, e.nel-
la gran maggioranza sono 
sempre presenti. Questa infat-
ti è la loro battaglia più dura. 
da quando Ce il  nuovo
lamento italiano; non c'è re-
torica nétl'offermare che que-
sta battaglia essi la conduco-
no con fierezza e con tenacia 

 gli altri? Come conduco-
no. in queste ore drammati-
che gli altri , la loro battaglia? 
Ce quasi sofferenza a dirlo , 
ma, tutto sommato non c'è 
ironia sufficiente nel narrare 
come essi la conducano mala. 
male assai, un gradino più in 
giù della decenza. 

Abbattut i come tori sotto la 
maxza i d-C dormono, soffia 
no. mangiucchiano cercando 
rotnbr a degli angoli. Sotto 
busti dei vecchi parlamenta 
ri, dei vecchi « ostruzionfoti » 
del '99 che fondarono, si può 
dire, la gloria e la dignità del 

 italiano, questi 
neo geratchì ti *r!roìano,  si di 

scingono, sembrano padroni di 
casa male educati che girano 
in mutande davanti agli ospiti-
Non si tratta più di dignità, 
si notava, ma addirittur a di 
decenza. Ù segno che contrad-
distingue questi vindici auste-
r i della Cirill a è ti sonno, lo 
sbadiglio, la freddura scema. 
Nei più scegli è l'insulto , ta 
insofferenza che li  prende 
quando non capiscono, quando 
non si trattengono più e allo-
ra esplodono, la rabbia per  i l 
torrente di accuse che si sen-
tono piovere addosso li  atter-
ra, U ottenebra. B allora gli 
Spiazzi, i Tomba, i Giovanni-
ni, i Tonengo si eccitano un 
momento, entrano in aula e, 
nel dormiveglia, lanciano il 
primo insulto, la prima idio-
zia che passa loro in testa; 
poi escono e tornano a bteac-
care svi divani. 

Ce stato un m o m e n to 
drammatico, però, in cui que-
sta torma avvilit a è stata af-
ferrata dal panico. Ed è sta-
ta alle * di ieri mattina quan-
do Von. BottonéUi, mentre ri-
spettosamente s i c h i n a v aa 
parlar e con a  ha 
distrattamente poggiato una 
mano sulla tastiera dei cam 
panelli segreti con cui la Pre-
sidenza richiama dai corridoi 
in aula i deputati democristia-
ni, al momento delle votazio-
ni. E*  stato un m o m e n to 
ragico: lo squillo agghiaccian-
te ha risuonato ininterrotto 
per i corrido i desolati, per  t 
saloni, ha scosso dal sonno o 
dallo sbadiglio sonnolento i 
vindici della liberta . Slacciati. 
scravattati, con i c a l z o ni a 
mezz'asta, costoro si sono pre-
cipitati, come cani al fischio 
d el cacciatore, irrompendo 
nell'aula cosh Se n'é rì?fi . poi 

alcuni, di questi integri ladri 
di voti, cacciarsi le mani nei 
capelli, nel terrore d'aver per-
so il  posto sul divano e, non 
a p p e na chiarit o l*  equivoco, 
iniziar e una disperata corsa 
all'indietro, verso l'agognato 
giaciglio, emblema del loro 
seggio di domani che li  ac-
coglierà, dopo questa legge, 
cosi come sono: ingombranti , 
oziosi e inutili. 

Che dire dunque, ancora, di 
questa loro battaglia? a loro 
è soltanto la lotta contro i l 
sonno che lì prende ogni vol-
ta che sentono parlare di roba 
che non li  interessa, di Costi-
tuzione, di giustizia, dì lega-
lità , di regolamento.  one-
stà, soprattutto. Questa viti -
ma fase della b a t t a g l i a a 

 è servita, dun-
que, anche a chiarire, come 
si vede, di che pasta — tran -
ne rar e eccezioni — sono fatti 
questi deputati «di maggio-
ranza*.  se ta maggioranza 
del popolo dovesse specchiarsi 
e ritrovarsi nel carattere, nel-
la cultura , nell'intelligenza e 
nell'educazione di questa 
r maggioranza ». sarebbe una 
tragedia.  che non è 
così: se fosse stato cosi Ytta-
lia non avrebbe conosciuto 
mai altro che regno pontifìcio 
e fascismo. 

a per fortuna, dicevamo, 
non è cosi Come una legge 
sola non significa ta giustizia. 
307 deputati non significano il 

 italiano. 
n quale oggi vede salvo il 

tua prestigio e la sua dipnìtà. 
attraverso la paróla ininter -
rotta , dura e accusatrìce dello 
Opposizione che facendo ono-
re al suo mandato di lotta 
ver ìa libertà, sta scrivendo 
un'altra olorìosa pagina della 

foll a scomposta dei loro col-
leghi che nel Transatlantico e 
nei corridoi si sono abban-
donati disfatti sui divani, 

, tuttavia , giacché 
il compagno Grifon e ripete il 
suo giudizio per  ben sette 
volte e i democristiani si 
calmano soltanto quando il 
Presidente o minaccia, 
se continueranno, di sospen-
dere la seduta. 

E' ora la volta del compa-
gno . Egli dichiara 
che benché abbia avuto mo-
do di illustrar e in fasi suc-
cessive tutt a la gravità delia 
legge proposta dal governo, 
la sua incostituzionalità e la 
sua immoralità , sente tutta -
via ancora il bisogno, in que-
sto momento, di illustrar e le 
ragioni della sua sfiducia, che 
derivano dal dovere suo stes-
so di rappresentante deila 
gente sarda. Ed è con le pa-
role con le quali la povera 
gente sarda, un secolo fa, si 
rivolgeva ai baroni che la op-
primevano che egli si rivol -
ge alla maggioranza dicendo: 
« Pensate a moderare la vo-
stra tirannide, baroni, altri -
menti scenderete dal vostro 
cavallo prim a di quanto vi 
aspettiate». Subito dopo il 
compagno A 
paragona il linguaggio odier-
no dei democristiani a quel-
lo dei fascisti. Anche i fasci-
sti, egli dice, non proclama-
rono mai la loro volontà di 
distruggere lo Statuto, limi -
tandosi a dir e che essi mira -
vano soltanto a combattere il 
comunismo.  risultat i si co-
noscono: i comunisti sono di-
ventati più fort i che mai. 

E' quasi mezzanotte. Sono 
ormai trentott o ore die ja Ca-
mera siede ininterrottament e 
e i segni della stanchezza so-
no sul volto di tutti . E' a que-
sto punto che il compagno 

 chiede che il Pre-
sidente voglia concedere una 
sospensione di un quarto d'o-
ra. Si leva subito -

, i l quale non soltanto 
parla contro la proposta Gio-
litt i ma formul a una nuova 
proposta che consiste nel 
vincolare la Camera a non 
sospendere, neppure per  un 
tempo brevissimo, la seduta 
prim a di aver  votato la legge. 

e il compa-
gno  rileva come 
questa proposta sia inammis-
sibile, in quanto la Camera 
non può impegnarsi a conti-
nuare i suoi lavori a tempo 
indeterminato, giacché fino a 
questo momento nessuno sa 
quando si potrà arrivar e alla 
votazione. E' del tutt o inuti -
le aggiungere che i democri-
stiani risolvono la questione 
con un ennesimo colpo di 
maggioranza. 

e le dichiarazioni di 
voto, parla dapprima i l com-
pagno  e poi il 
compagno A A 

Porlo Paletta 
E' circa l'una e trenta del 

mattino quando, 98° oratore, 
prende la parola il compagno 
Giancarlo PAJETTA , Nobile 
discorso, è il suo, ascoltato in 
silenzio assoluto dai compa-
gni della Opposizione e dai 
democristiani che, alla fine, 
appaiono visibilmente scossi 
dalla sua argomentazione pa-
cata. Egli invit a prim a di tut -
to i democristiani a rifletter e 
a quel che i comunisti hanno 
rappresentato nella storia del 
Parlamento italiano: una tra -
dizione di lealtà, di fedeltà ai 
propr i ideali e alle speranze 
di coloro che li hanno eletti, 
dì amor di patri a e dì fierez-
za nazionale. Guardando al 
movimento di protesta popo-
lare che in questi giorni scuo-
le tutt o il paese contro la 
legge truffa , i l compagno 
Pajetta dice che i deputati 
della Opposizione salutano 
con gioia questo moto, giac-
ché esso è i l segno più evi-
dente del risveglio della co-
scienza nazionale. Peggio per 
il governo che non se ne ren-
de conto, peggio per  la mag-
gioranza che, anzi, mostra di 
disprezzare queste moto: per-
chè ciò facendo, governo e 
maggioranza dimostrano di 
non meritar e la fiducia di mi -
lioni di italian i risvegliati aita 
coscienza dei loro diritti . 

i quindi ai so-
cialdemocratici e ai liberali , 
Pajetta l i pone di front e alla 
miserevole condizione di ac-
cattoni nella quale essi sono 
oggi rispetto alla tradizione 
che essi pretendono di rap-
presentare. -

o Pajetta parlano Carlo 
. , Gina 
, , e -

A  quale fa alla Ca-
mera una rivelazione estre-
mamente significativa che su-
scita vivissimo imbarazzo e 
isteriche reazioni fr a i cleri-
cali. a afferma infat -
ti che per  gran parte la fret -
ta dei de. di chiudere il di -
battito , ed in particolar e di 
chiuderlo entro la mezzanotte 
di oggi è determinata in molti 
di loro, fr a i quali è una al-
tissima personalità, dal fatto 
che essi sono in possesso del 
bigliett o per  la crociera del-
l'» Andrea a », e vogliono 
assolutamente parteciparvi . 

Parla quindi il compagno 
A ed è questa l'ulti -

ma dichiarazione di voto che 
segnaliamo, giacché sono or-
mai le 3,30 di mattina ed il 
nostro giornale va in mac-
china a seduta continua. 
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